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Il primo cittadino Vescovi: “Un paziente è dovuto uscire per cure specifiche, facendo

rientro con doppio tampone negativo. Dal giorno dopo, ha iniziato ad accusare i

sintomi”. A Quattro Castella e Albinea nessun contagio

REGGIO EMILIA – Nelle case di riposo il distanziamento è quasi impossibile da praticare e

basta un singolo caso di contagio per creare una situazione di emergenza, un focolaio. In più, è

stata fatta la scelta di fare i tamponi a tappeto e andare a cercare i casi positivi.

In prima linea ci sono i sindaci, che stanno affrontando situazioni diverse, talvolta opposte. Il

Covid-19 sta colpendo molto duro nella casa di riposo “Esperidi” di Vezzano: 57 contagiati su

72 ricoverati, 9 decessi dall’inizio dell’emergenza e una ventina le operatrici positive su circa 60

in servizio. I chiarimenti dal sindaco di Vezzano Stefano Vescovi, in occasione del Consiglio

comunale di ieri sera via social: “Un degente, che è dovuto uscire per cure specifiche, ha poi

fatto rientro nella struttura a seguito di due tamponi negativi. Un giorno dopo il suo ingresso ha

manifestato dei sintomi. Non esistono case protette ‘buone’ o ‘cattive’, a oggi si è lavorato al

massimo delle nostre possibilità”.

I primi cittadini hanno deciso di scrivere una lettera per chiarire, per spiegare, firmata oltre che

da Vescovi anche da Alberto Olmi sindaco di Quattro Castella e Nico Giberti di Albinea Due

paesi in cui le rispettive strutture al momento state graziate da questo polmonite gravissima e

atipica. Nessun caso al Pensionato San Giuseppe a Quattro Castella e ad Albinea Insieme

Casa Cervi. Anche qui da fine febbraio totale chiusura delle visite dei parenti e innalzamento

delle misure di sicurezza nel contatto con la struttura.

Home  »  Video • Cronaca • Provincia • On Demand   »   Il sindaco di Vezzano: “Vi spiego come
è nato il focolaio nella Rsa”. VIDEO

Il sindaco di Vezzano: “Vi spiego come è
nato il focolaio nella Rsa”. VIDEO
 21 aprile 2020  Cristiana Boni

Il sindaco di Vezzano: "Vi spiego come è nato il focolaio
nella Rsa"

02:24

ULTIME NEWS

12:41

12:12

11:14

10:49

10:41

10:16

Il sindaco di Vezzano: "Vi
spiego come è nato i l…

Val d'Enza e Appennino
le aree reggiane più…

Coronavirus: a Decoder
ospite i l  direttore…

Conte: "Impossibile
ripart ire adesso: si…

Rally dell 'Appennino,
rivivi le emozioni delle…

Reggio Emilia: spaccia
sotto casa alla Rosta,…

  Tutte le ultime news

ON-DEMAND

VIDEO FOTO TG







 CRONACA SPORT EVENTI RUBRICHE TELEREGGIO GUIDA TV 

CHI SIAMO REDAZIONE CONTATTI GERENZA PUBBLICITÀ MODENAINDIRETTA BOLOGNAINDIRETTA PARMAONLINE

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-04-2020

1
4
6
2
0
7



Error, no group ID set! Check your syntax!

“La nostra struttura – ha detto il sindaco di Albinea Nico Giberti – facendo tutti gli scongiuri

del caso, non ha positivi a oggi. Questo dev’essere un plauso soprattutto per operatori e

gestori, che hanno fatto scelte lungimiranti”.

!C’è un sistema che sin da subito ha reagito con professionalità per ridurre il rischio. Perché è

un interesse comune, di operatori, gestori e famiglie quella di preservare la salute degli anziani

e avere una casa senza contagio”, scrivono i tre sindaci, ma in cui, come nelle nostre case, il

contagio a volte può entrare.

Reggio Emilia  Albinea  Vezzano  Nico Giberti  Stefano Vescovi  emergenza coronavirus  

casa di riposo vezzano  casa di riposo albinea

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest

SEGNAPOSTO

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-04-2020

1
4
6
2
0
7




